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Anche il 2022 sta ormai volgendo al termi-
ne. Per questo vogliamo dedicare a tutti voi, 
familiari, Ospiti, personale delle nostre Rsa, 
questo piccolo volume: per raccontare tutto 
ciò che abbiamo creato e condiviso duran-
te quest’anno che ci stiamo lasciando alle 

spalle. Perché se stiamo crescendo, con qua-
lità, idee, servizi, terapie e approcci sempre 
più innovativi, con l’obiettivo di rispondere a 
quante più necessità possibile con eccellen-
za, è anche - e soprattutto - grazie a voi che 
ci leggete.

L’ARTE DI
PRENDERSI
CURA DI TE

A cura della redazione del Gruppo Edos

Crescere con voi
Un anno insieme
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Un 2022, di ripartenza, come ben sappiamo, 
e di apertura. Sono stati infatti tanti gli eventi 
e le occasioni attraverso cui rivolgersi anche 
a chi è esterno al mondo delle Residenze, 
ma necessita comunque di supporto e di in-
formazione: ne sono un esempio i convegni 
sulla disfagia e sull’arteterapia, di cui vi par-
leremo a breve. 

Non solo: perché in questo numero conclusi-
vo parleremo anche di futuro, con l’intervista 
all’Ing. Carlo Iuculano, Presidente e Ammini-
stratore Delegato del Gruppo, e del Natale, 
la cui atmosfera si respira - è proprio il caso 
di dirlo! - tra le mura delle nostre Residenze, 
protagonista di tante attività e occasioni.
 
Infine, vogliamo dedicare a tutti voi che ci 
state leggendo questo numero, ringrazian-
dovi dal profondo e augurandoci di poter fare 
ancora tanta strada insieme, sempre all’inse-
gna di quel clima di fiducia, familiare e uma-
no che ci contraddistingue da tanti anni.
 
Buona lettura dal Gruppo Edos! Un progetto speciale di stimolazione sen-

soriale che va dritto al cuore, per risvegliare 
ricordi e sensazioni: la varietà di attività ludi-
co-ricreative, di cui tanto parleremo in questo 
magazine di fine anno, prevede infatti an-
che… attività olfattive! Scopriamo insieme di 
cosa si tratta, attraverso le parole di Michela 
Galetto, educatrice, e Alessandra Scapuzzo, 
Responsabile di RSA San Luigi Gonzaga, a 
Gorla Minore (VA).

“L’obiettivo di questo progetto è offrire attività 
di tipo ludico e sensoriale che possano arrivare 
a tutti gli Ospiti, senza limiti e barriere; e, pro-
prio nel mese di dicembre queste ‘offerte’, 
così coinvolgenti, si ampliano, per cercare di 
far vivere esperienze e sensazioni legate alle 
festività in maniera totalmente differente dal 
solito. Il primo step ha riguardato la costru-
zione di un vero e proprio percorso aroma-
tico: una novità che ci sta accompagnando 

Un progetto dove l’aromaterapia è protagonista
Profumo di Natale

In collaborazione con Michela Galetto, educatrice
e Alessandra Scapuzzo, Responsabile di RSA San Luigi Gonzaga
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pietra lavica posizionata al centro sarà im-
bevuta delle stesse essenze. E, alla base di 
tutto il progetto, c’è l’obiettivo del risveglio 
della memoria e del ricordo proprio con la 
stimolazione: per esempio, con le arance 
abbiamo riportato a galla le usanze del pas-
sato - il dono di buon augurio, la calza della 
befana o le bucce degli agrumi sulla stufa - 
ridando ai nostri Ospiti gioia e serenità. 

Questa attività legata ai profumi e alla sti-
molazione sensoriale è poi un fil rouge che 
tocca le corde dei nostri Ospiti anche attra-
verso la musica e il canto, il teatro e i cori 
tradizionali o popolari: un esempio tra tutti? 

il Capodanno e il percorso musicale che of-
friremo con una cantante, la cui voce ci farà 
scoprire le tradizioni mondiali del Natale e 
delle festività. Ma le attività organizzate qui 
in struttura e che vedono un forte coinvol-
gimento degli Ospiti e dei familiari non fi-
niscono qui, non vanno infatti dimenticate  
le numerose attività destinate ai caregiver e 
agli Ospiti con Alzheimer: parliamo di incon-
tri con il neurologo, dove fatiche, difficoltà e 
orizzonti di cambiamento determinati dalla 
patologia vengono spiegati ai familiari, così 
come le tecniche relazionali che il personale 
adotta verso gli Ospiti, per diffondere best 
practices attraverso cui relazionarsi al me-

gradualmente verso il Natale e che è iniziato 
a novembre, dove protagonisti sono stati gli 
aromi delle arance, fino ai profumi spezia-
ti come cannella e chiodi di garofano che 
stanno caratterizzando invece il mese di di-
cembre. 

Di volta in volta si crea un momento di ri-
lassamento a base di essenze, ideale per 
tutti, anche per i pazienti affetti da Alzhei-
mer; e non è un’attività isolata, ma bensì 
partecipativa, dove vengono coinvolti an-
che i familiari, che sono invitati a interagire 
attraverso il contatto diretto del massaggio 
alle mani, per esempio. Viene poi chiesto ad 
ogni Ospite senza compromissioni di “sen-
tire” il profumo, per poi passare alle cocco-
le dei massaggi alle mani operati non solo 
dalle educatrici, o dai parenti, bensì da loro 
stessi. Questo percorso sensoriale, creato 
in sinergia con un’aromaterapeuta, si con-
cluderà poi con dei golosi assaggi: infatti, 
venerdì 23 dicembre, proprio nel pome-
riggio dell’antivigilia, verrà organizzato un 
momento ludico con musiche e merenda a 
base di cioccolata e biscottini aromatici, per 
il coinvolgimento massimo di tutti, perso-
nale compreso, parte integrante di una Rsa 
che fa sempre più rima con ambiente fami-
liare e di vita. 

Non solo aromi e relax: perché questa spe-
ciale attività comprende anche un labora-
torio di artigianato di spille in feltro, la cui 

glio con il proprio caro. Il tutto, ovviamen-
te, sempre nel rispetto del distanziamento 
e delle normative sulla sicurezza per evitare 
diffusione e contagio. 
Abbiamo poi le visite al presepe vivente, i 
laboratori manuali di falegnameria e anche 
di cemento: idee che popolano la quotidia-
nità tutto l’anno e che riescono a coinvolge-
re anche la controparte maschile dei nostri 
Ospiti; fino ai laboratori di pittura e maglia 
i cui manufatti vengono poi collezionati nei 
mercatini e nelle esposizioni in Rsa, idea-
li nel periodo invernale; i piccoli progetti in 
gruppo con i cani, vere e proprie mascotte 
per momenti di svago e di “coccola”; un in-
sieme di idee e proposte che aiutano a vive-
re in struttura in maniera armonica, tra sin-
goli e gruppi, dove lo stimolo e la spinta ad 
arrivare a fare qualcosa determinano gran-
de soddisfazione, sempre variando intensi-
tà e programmi, per rispondere ad abilità e 
caratteristiche diverse”.

In particolare, quella dell’aromaterapia è 
senza dubbio un’idea che è possibile re-
plicare anche a casa, magari come piccolo 
dono per i nostri nonni: basterà sorseggiare 
qualche infuso, decorare l’albero e la casa 
con stecche di cannella, assaporare agrumi 
e mettere le bucce sui termosifoni, regalare 
qualche olio essenziale. Infatti: quale miglior 
dono può esistere, se non un po’ di tempo 
passato insieme all’insegna del ricordo e 
dell’affetto?
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Un Natale speciale, perché scandito da attività più tradizionali e tipiche, che si terranno tra 
le mura della Rsa, in una dimensione intima e familiare, fino ai progetti intergenerazionali, 
che da qualche tempo ormai contraddistinguono la quotidianità delle Residenze, ancor più 
in questo periodo di festività. Ce ne parla Cinzia Zena, educatrice della nostra CRA Casa 
San Giuseppe di Piacenza.

“Come è facile immaginare, le attività ludiche e ricreative sono davvero tante e molto concentrate 
nel periodo che va dall’8 dicembre al 23 dicembre. Qui in CRA Casa San Giuseppe abbiamo un 
calendario che parte proprio con il giorno dell’Immacolata, insieme ai volontari che hanno rallegrato 
il pomeriggio con tombola e musica, passando poi per la messa con il Vescovo di Piacenza del 12 
dicembre, fino al 17 dicembre dove i bambini del progetto condiviso con la scuola materna locale 
arriveranno al mattino per un momento di gioia e dolcezza fatto di scambio di auguri e di piccoli 
doni, come i lavori creati dai nostri Ospiti attraverso materiali di recupero, come il sughero.

Senza dimenticare il 19 dicembre, quando invece arriveranno i ragazzi della scuola di calcio per 
fare auguri e doni ai nonni; fino al 23 dicembre, con l’attesissima cena dove, oltre agli Ospiti, sa-
ranno presenti anche i familiari e tutto il personale, sempre prestando un’attenzione massima 
alle normative anti-contagio.
Ma il Natale non è solo festeggiamenti, doni e scambi: perché questo periodo rappresenta per noi 
anche l’incipit di un prezioso progetto dal nome ‘Vivere insieme oltre le età’, con i bambini della 
scuola materna, che va a inserirsi nel contesto delle tantissime attività intergenerazionali che ospi-
tiamo qui in CRA Casa San Giuseppe. E questa, in particolare, prevede la visita di un gruppo di 10 
bambini al “Reparto rosa” dedicato ai pazienti Alzheimer e fragili: ogni giovedì, per un’ora, i piccoli, 
assieme alle educatrici e ai fisioterapisti, faranno un po’ di psicomotricità insieme ai nostri Ospiti. Un 
progetto dove l’affetto scorre incondizionato e che durerà fino alla fine delle scuole. Senza dimenti-
care poi le attività in collaborazione con la scuola primaria, dove i nostri ‘nonni’ racconteranno i loro 
ricordi della ricorrenza di Santa Lucia, in un video che verrà poi mostrato ai ragazzi, i quali potranno 
così conoscere un mondo fatto di saggezza e insegnamenti”.

Il Natale arriva nelle nostre Rsa

In collaborazione con Cinzia Zena, educatrice di CRA Casa San Giuseppe (PC)
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Santa Lucia o Babbo Natale? Albero o pre-
sepe? Nella nostra penisola il Natale è una 
festività piena di significati e simbologie, 
un’occasione per stare insieme attraverso 
tradizioni che nascono nel passato ma che 
sono ancora oggi davvero fortissime, rap-

Un piccolo viaggio tra le tradizioni italiane
Il Natale di oggi, il Natale di un tempo

A cura della redazione del Gruppo Edos

Babbo Natale o Santa Lucia?

Ebbene sì: oggi come ieri, in diverse città 
del Nord Italia - tra cui Piacenza, sede della 
nostra CRA Casa San Giuseppe, ma anche 
Bergamo e Verona - i bambini attendono 
con grande gioia Santa Lucia, che porta loro 
i doni nella mattina del 13 dicembre. Una 
tradizione del tutto simile a quella di Babbo 
Natale, ma che si perde nella notte dei tem-
pi: anche in questo caso, i più piccoli scrivono 
una letterina alla Santa e, nella notte tra il 12 
e il 13 dicembre, lasciano sul davanzale una 
ciotola con un po’ di pane per l’asinello, un 
po’ di caffè per Santa Lucia e un piattino con 
dolci leccornie, con biscotti e torrone! 
Babbo Natale, invece, è sicuramente la tradi-
zione più conosciuta e diffusa in tutta la pe-
nisola: tutti i bambini aspettano con ansia la 
vigilia di Natale, nella speranza di veder ap-
parire un omone vestito di rosso lasciare loro 
doni sotto l’albero dopo la mezzanotte!

presentando così un modo per abbattere le 
barriere generazionali: occasioni tutte da vi-
vere, per i “piccini” di ieri e i più piccoli di oggi. 
Sai quali sono le più diffuse, e le più amate? 
Scoprilo con noi!

L’albero, il presepe e il 
calendario dell’avvento: 
aspettando il 25 dicembre

Il Natale non è fatto di soli doni, ma anche di 
dolci attese. In tutta Italia, a partire dall’8 di-
cembre, giorno dell’Immacolata Concezione, 
comincia con le tanto attese (e golosissime) 
preparazioni: albero, presepe, certamente, 
ma sono tante le famiglie che si riuniscono 
per cucinare insieme i dolci tipici natalizi - 
come il Certosino bolognese, i Mostaccioli 
abruzzesi, i Susamielli napoletani o gli Zelten 
trentini - ed altri piatti tipici da consumare poi 
nei giorni di festa, come tortellini, ravioli e pa-
sta fresca ripiena compresa, da gustare tutti 
insieme radunati intorno alla tavola.

Speciale

Natale
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E, se l’albero è una tradizione diffusa forse 
più al nord della Penisola - ma che ormai ha 
conquistato tutta Italia da ormai molti anni 
- mentre il presepe è più tipico delle regioni 
del centro-sud, ecco che da qualche anno 
a questa parte si è fatto sempre più largo 
il calendario dell’Avvento: un oggetto tipi-
co della zona tirolese che sta conquistan-
do tutti, perché accompagna con dolcezza 
(con un cioccolatino, una caramella o un 
biscottino) ogni bambino, ma non solo, fino 
alla vigilia di Natale.

Una tradizione per molti nuova, che non 
solo possiamo far scoprire anche ai nostri 
nonni ma, addirittura, costruirla assieme! 
Infatti, sono tantissimi i siti di shopping 
online, così come i negozi fisici, che vendo-
no tutto il materiale per costruire il proprio 
personalissimo calendario.
Infatti, per creare un calendario dell’avven-
to basta davvero poco: pannolenci e avanzi 
di stoffa, cartone e acquerelli, fino ai sup-
porti centrali della carta da cucina e della 
carta igienica, come ci mostrano in questo 
tutorial! 

Che ne dite, pronti a coinvolgere i vostri 
nonni in una preparazione tanto divertente 
quanto golosa?

Il calendario dell’avvento: 
perché non farne uno insieme?

Le tradizioni legate al Natale sono poi mol-
to diverse tra le singole regioni: usi e co-
stumi che ogni anno vengono riscoperti, 
come ponte tra le generazioni, per restare 
così vividi nel tempo. Alcuni esempi? Gli 
zampognari del centro Italia, che bussano 
alle porte delle case per una piccola of-
ferta; oppure i falò che in Sicilia vengono 
accesi il 24 dicembre, per riscaldare il neo-
nato Gesù Bambino, fino ai presepi viventi 
che sono molto diffusi nelle zone montane 
della Valle d’Aosta e delle Dolomiti, senza 
dimenticare la grande tombolata che uni-
sce le famiglie nella notte tra il 24 e il 25 
dicembre!

Altre tradizioni davvero antiche

“Nipoti di Babbo Natale” e il progetto Telethon
Il Natale solidale

Mentre il Gruppo Edos dedica il suo impegno a sostenere la fondazione Telethon, le Rsa 
del Gruppo, sempre vicine ai bisogni dei propri Ospiti, anche quest’anno aderiscono al pro-
getto “Nipoti di Babbo Natale” promosso dall’associazione “Un Sorriso in Più”: un gesto 
speciale, per regalare un Natale ancor più magico ai propri anziani, all’insegna della con-
divisione e della vicinanza.

A cura della redazione del Gruppo Edos

Il progetto Telethon

Per questo Natale il Gruppo Edos si è impegnato non solo nei confronti dei propri anziani, 
ma anche verso coloro che sono affetti da malattie genetiche rare, entrando infatti nella 
rete di sostenitori di Telethon, sostituendo le classiche strenne natalizie con i regali solidali 
messi a disposizione dalla Fondazione, allo scopo di dare il proprio contributo alla ricerca 
scientifica italiana per trovare una cura, dare diagnosi certe, migliorare la vita di chi è af-
fetto da queste patologie. Un gesto unico e speciale, per essere ancora più vicino a chi ha 
bisogno e regalare un domani migliore.

https://www.youtube.com/watch?v=yZxeo1mHofM
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Quest’anno è ripartita l’iniziativa “Nipoti di 
Babbo Natale”, promossa dall’associazio-
ne “Un Sorriso in Più”, a cui il Gruppo Edos 
aderisce ormai da anni, portando ai pro-
pri anziani gioia e sorprese sotto l’albero: 
il progetto ha come obiettivo quello di re-
galare un Natale speciale agli anziani delle 
nostre Residenze ma anche ai mittenti di 
questi doni, che potranno essere così i loro 
“nipoti” per un giorno.

Nipoti di Babbo Natale: regalare un desiderio 
non è mai stato così facile

Non solo: è possibile seguire i desideri che 
si realizzano e vedere la gioia negli occhi 
degli Ospiti anche attraverso gli aggior-
namenti pubblicati sulla pagina Facebook 
della struttura, testimonianza diretta del-
la quotidianità in Rsa. L’iniziativa Nipoti 
di Babbo Natale, arrivata ormai alla sua 
quarta edizione, regala felicità reciproca e 
si inserisce in un contesto di attività che le 
Residenze organizzano ogni anno per le 
festività, e di cui vi abbiamo parlato poco 
sopra, in collaborazione con educatori e 
tutto lo staff assistenziale, per regalare at-
timi leggeri e preziosi, certo, ma facendo 
sentire gli Ospiti importanti perché parte 
fondamentale di una quotidianità ricca, at-
tiva e vivida. Anche quest’anno le nostre  
Residenze che hanno aderito sono molte, 
all’insegna di un Natale ancor più magico!

•	Consulta l’elenco dei desideri pubblicati 
sul sito dell’associazione, scegli la storia 
che più ti colpisce e a cui vuoi dare vita;

•	Una volta selezionati i regali che vuoi fare, 
sarai contattato direttamente dalla struttu-
ra per definire eventuali dettagli e concor-
dare la consegna del dono o la realizzazio-
ne dell’esperienza;

•	Consegna il regalo personalmente o spedi-
scilo: la struttura ti renderà partecipe della 
consegna anche a distanza!

Come diventare Nipoti di Babbo Natale?

Nel dettaglio, il progetto permette agli 
Ospiti residenti in Rsa di esprimere un 
desiderio e a chiunque - fuori e dentro le 
strutture - di realizzarlo, sentendosi parte 
attiva della loro gioia. Un’iniziativa all’in-
segna dell’unione tra le generazioni, per 
arrivare all’interno delle strutture esau-
dendo desideri altrimenti difficili da rea-
lizzare, specie per coloro che, per esem-
pio, non hanno una famiglia vicina.  E 
diventare “Nipoti di Babbo Natale è facile! 

Rsa è certamente sinonimo di cura e atten-
zione, particolarità che non si esauriscono 
solamente nelle attività quotidiane realiz-
zate in sinergia con l’équipe medica e as-
sistenziale. Perché i veri orizzonti di cura 
si raggiungono anche con l’apertura verso 

l’esterno, il territorio, la comunità e la ricerca 
di metodologie sempre nuove e più appro-
fondite, anche non farmacologiche. 
Vi raccontiamo, quindi, due eventi che han-
no incarnato al meglio questa filosofia e che 
si sono tenuti durante il 2022.

A cura della redazione del Gruppo Edos 

Metodologie e programmi specifici 
per la fragilità

https://www.nipotidibabbonatale.it/desideri/


14 15

Lo scorso 4 ottobre, presso la nostra RSA/RSD Mater Gratiae di Milano si è tenuto un importante 
convegno gratuito sul tema della disfagia, in collaborazione con General Beverage - Io Sano: in que-
sta sede sono state analizzate le metodiche di somministrazione e le azioni da percorrere verso chi 
ha difficoltà di deglutizione, dovute all’età o condizioni fisiche particolari, oltre a un focus sulle ultime 
frontiere dell’alimentazione a consistenza modificata. 

Perché un convegno sulla disfagia? 
Perché In Italia sono oltre 6 milioni gli over 60 
che ne soffrono: 1 persona su 5. E la disfa-
gia è il disturbo che si riscontra con maggiore 
frequenza all’interno di strutture dedicate ad 
anziani e categorie fragili, come ci racconta 
anche Sara Menghi, coordinatrice dei Servi-
zi Sanitari e Assistenziali di RSA Mater Gra-
tiae: “Nella nostra sola Rsa, quotidianamente, 
vengono somministrati circa 40 pasti dedicati 
a Ospiti disfagici. L’evento ‘La disfagia’ nasce 
quindi per fornire un know-how sugli stru-
menti più utili a riconoscere questo disturbo, 
aiutando l’Ospite nel concreto. Per questo, il 

Il tema dell’inclusività è sempre più forte e pre-
sente nelle nostre vite. Per questo, lo scorso 2 
dicembre, presso il Centro Culturale Fatebene-
fratelli di Valmadrera, Lecco, grazie all’organizza-
zione di RSA/RSD Mater Gratiae di Milano - e  
in collaborazione con Fita Lombardia,-  si è 
tenuto “Oltre la scena”: un importante ap-
puntamento dedicato all’approfondimento 
delle possibilità e delle opportunità che tea-
tro e arteterapia sanno dare a chi è più fragi-
le. Proprio in questa sede, infatti, sono state  
trattate le tematiche dell’arte, della disabilità 
e dell’inclusione sociale in modo originale e 
interdisciplinare, attraverso le esperienze dei 
principali professionisti lombardi del setto-

Il convegno sulla disfagia a RSA/RSD Mater Gratiae “Oltre la scena”: a Lecco si parla di inclusività

re. Tematiche, quelle di “Oltre la scena” che 
sono andate a ribadire come il teatro e le at-
tività artistiche possano essere strumento di 
riabilitazione ed integrazione nei contesti di 
disabilità. 
Così, è stata proprio la voce di chi quotidiana-
mente opera in questo campo a raccontare 
esperienze, buone pratiche operative e ap-
procci creativi innovativi che stanno renden-
do il territorio lombardo - già all’avanguardia 
per quanto riguarda il tema dell’inserimento 
lavorativo delle persone disabili - un esempio 
virtuoso anche e soprattutto nel campo della 
terapia non farmacologica, della teatrotera-
pia e dell’arteterapia!

corso si è rivolto, in modalità totalmente gra-
tuita, a tutte le figure professionali - medici, 
infermieri, OSS ed educatori -: è stato loro 
insegnato come posizionare l’Ospite duran-
te l’alimentazione, come imboccarlo, e come 
preparare cibo a consistenza modificata in 
caso di assenza di macchinari specifici in gra-
do di preparare questa tipologia di alimenti 
salvavita, riducendo così il pericolo delle con-
sistenze sbagliate. Durante il convegno non 
si è parlato solo di nutrizione: perché alcuni 
interventi hanno interessato anche la sommi-
nistrazione dei farmaci in caso di disfagia, sia 
per anziani che per persone disabili”.
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Il 2022 ha rappresentato un anno intenso 
sotto tanti punti di vista: la gestione del post 
emergenza, la riorganizzazione delle struttu-
re, la graduale riapertura verso l’esterno, fi-
nalmente, la ripresa dello scorrere della vita 
in Residenza, quasi come la conoscevamo 
prima.

Durante questo anno, il focus del Gruppo è 
stato in assoluto, come sempre ma anche 
di più, quello di lavorare alacremente per 

Tra nuove aperture e nuovi orizzonti
I traguardi di oggi e i progetti di domani

A cura della redazione del Gruppo Edos

garantire la massima qualità di assistenza, 
servizio e attenzione verso gli Ospiti. Paral-
lelamente, però, il Gruppo non ha trascurato 
l’aspetto dello sviluppo e ha continuato nel 
suo progetto di espansione, per essere sem-
pre più presente e vicino alle esigenze di chi 
è più fragile, in tante regioni d’Italia.

Vediamo insieme i progetti finalizzati nell’an-
no che stiamo salutando e le progettualità 
previste per il 2023.

2022 e la riapertura del CD Rubens 

La riapertura del Centro Diurno Rubens è 
stata protagonista di questo 2022: dopo due 
anni di chiusura per pandemia infatti, il no-
stro Cd di Castellazzo Bormida, in provincia 
di Alessandria, lo scorso aprile ha riaperto 
le sue porte, tornando ad accogliere nuovi 
Ospiti e riprendendo l’erogazione dei servi-
zi di assistenza quotidiana alle categorie più 
fragili. La struttura infatti, con i suoi 20 posti 
convenzionati con ASL, rappresenta da anni 
un punto di riferimento per la comunità ales-

sandrina, ospitando persone con patologie 
neurologiche in età adulta, tra i 18 ed i 65 
anni, con disabilità da medio a alto grado as-
sociata a perdita di autonomia, con compro-
missione cognitiva e/o motoria e alterazioni 
comportamentali che necessitano di elevata 
assistenza nelle attività di vita quotidiana, di 
programmi di attività motoria e di sostegno 
educativo, nonché socio-riabilitativo, volti a 
riattivare e mantenere le capacità funzionali 
residue.
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2023: restyling, aperture, qualità e servizi

Per il prossimo 2023, possiamo aspettarci 
nuovi ampliamenti e aperture, per servizi e 
risposte sempre di qualità sul territorio, sta-
volta, milanese e chietino: parliamo, infatti, 
della ripresa dei lavori nei cantieri di Vernate 
e Cornaredo, in provincia di Milano, che por-
teranno alla nascita di due nuove strutture, 
rispettivamente da 90 e 110 posti. 
I lavori finiranno in estate 2023, e l’apertura 
è quindi prevista nei primi mesi dell’autunno!

Infine, possiamo anticiparvi, a proposito del 
territorio chietino, l’ampliamento della no-
stra RP Buon Samaritano: un progetto di 
restyling della struttura che porterà ad au-
mentare l’offerta di posti letto per garantire 
una presenza ancora più capillare sul terri-
torio abruzzese, dove il Gruppo Edos è 
già presente con RSA/RP Villa San Giovan-
ni, a San Giovanni Chietino (CH), RSA/RA 
San Vitale, a San Salvo (CH) ed RSA S. Rita, 
a Santa Maria Imbaro (CH). 

Quali le attuali normative vigenti?
Sicurezza in Rsa

Il benessere degli Ospiti non può prescin-
dere dal contatto e dalla presenza fisica dei 
loro familiari: per questo, da ormai due anni 
a questa parte, il Gruppo Edos sta lavoran-
do alacremente per far sì che la distanza 
tra famiglie e Ospiti sia sempre minore, 
senza dimenticare mai il rispetto delle nor-

mative nazionali e regionali, oltre che dei 
singoli protocolli elaborati e adottati inter-
namente. E quali sono gli orizzonti in vista 
del nuovo anno? Sicuramente di apertura. 
Ce ne parla come di consueto il Dott. Mat-
teo Marastoni, Responsabile Clinical Go-
vernance del Gruppo.

In collaborazione con il Dott. Matteo Marastoni
Responsabile Clinical Governance del Gruppo Edos

RESTYLING AMBIENTIESTERNI E INTERNI
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“La normativa emessa a maggio, di cui abbiamo parlato anche nello scorso numero di ‘Insieme’, 
non ha visto modifiche, integrazioni o aggiornamenti, ed è in vigore fino al 31 dicembre: i fa-
miliari possono visitare i loro cari se hanno la dose booster o un Greenpass da guarigione a cui 
va sommato un tampone negativo entro le 48 ore precedenti. Le persone con queste caratteri-
stiche possono così recarsi in struttura per appuntamento: il Gruppo Edos ha creato un portale 
su cui si può prenotare in autonomia e vedere gli orari liberi per accedere a visitare i propri cari, 
aiutando al contempo le Rsa a gestire il tutto nel migliore dei modi. 

Ovviamente le visite hanno una durata per permettere l’accesso a tutti, e si aggirano indica-
tivamente sui 45 minuti. Durante le visite, poi, i figli possono accudire e aiutare i genitori, per 
esempio durante il pasto, indossando una mascherina FFP2. Sono poi le singole direzioni di 
struttura a valutare anche altre modalità di accesso, anche in caso di casi positivi in struttura”.

E per quanto riguarda le uscite? 
“Anche in questo caso gli Ospiti possono uscire con le proprie famiglie, magari per un pran-
zo o una gita, firmando un patto di corresponsabilità. Infine, anche i nuovi ingressi sono più 
‘liberi’: nelle Rsa in cui il numero di Ospiti vaccinati con booster supera il 95% del totale, ecco 
che il nuovo Ospite non deve essere sottoposto a quarantena. Se, invece, gli Ospiti sono sotto 
questa percentuale, il nuovo Ospite deve fare un periodo di quarantena che viene chiamato di 
semplice osservazione”.

Intervista all’Ing. Carlo Iuculano 
Salute e sviluppo del settore elderly care

Edos, in questo 2022, ha festeggiato ben sei lustri di attività del Gruppo La Villa, di cui or-
mai fa ufficialmente parte dal 2021.
Una storia trentennale tutta toscana, quella del Gruppo La Villa, tra numeri e azioni concre-
te. Ma qual è il futuro di questo settore in Toscana e in Italia? Come sta reagendo alla fase 
post-emergenziale? E quali sono i cambiamenti necessari da attuare negli assetti di cura e 
nel concetto di “ospitalità” per i fragili? Ci racconta di più l’Ing. Carlo Iuculano, Amministra-
tore Delegato e Presidente del Gruppo.

In collaborazione con Ing. Carlo Iuculano
Presidente e Amministratore Delegato del Gruppo Edos
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“Il Gruppo Edos opera nell’ambito socio-sa-
nitario con l’obiettivo di fornire servizi dedi-
cati ad anziani o adulti inabili; persone con 
decadimento cognitivo lieve, medio e grave; 
pazienti con patologie di carattere psichia-
trico attraverso ospitalità in regime residen-
ziale o diurno, integrandosi nella rete di ser-
vizi presenti sul territorio mediante apposite 
convenzioni e accordi con le ASL e le ammi-
nistrazioni competenti. 
E la Toscana, terra in cui il Gruppo La Villa 
- sua controllante - è nato, è stata una tra 
le regioni migliori in termini di risposta e di 
gestione dell’emergenza, poiché ha creato e 
diretto strumenti in maniera ottimale e in si-
nergia anche con le ASL. 

Tuttavia, alcuni strascichi restano e attual-
mente, vista la situazione internazionale, a 
questi si aggiunge la problematica dell’incre-
mento dei costi energetici, oltre alle criticità 
causate dalla carenza di personale e di ope-
ratori, del tutto fondamentali per effettuare 
nuovi ingressi e per garantire un adeguato 
livello di assistenza. 
Bisogna poi aggiungere la necessità che il 
SSN adegui il sistema delle rette a quelli che 
sono i nuovi servizi: il discorso, così, si am-
plia a livello nazionale. Infatti, le Rsa stanno 
divenendo sempre più strumenti specializ-

zati nell’assistenza di Ospiti con patologie 
complesse e, per fare fronte a tutto ciò, serve 
un adeguamento delle risorse destinate alle 
strutture. In questo momento, con l’attuale 
sistema rette, siamo infatti lontani dal poter 
far fronte ai nuovi scenari sanitari che si pro-
spettano. I servizi necessari saranno sempre 
più specialistici e richiederanno risorse di-
verse dalle attuali. Al momento non ci sono 
quindi i presupposti economici di sostenibi-
lità nel medio e lungo periodo, ed è quindi 
importante che le istituzioni intervengano in 
merito per trovarci tutti preparati a gestire in 
modo adeguato le rinnovate esigenze sani-
tarie della popolazione”.

Qual è la situazione attuale del mondo Rsa in Toscana, regione 
natia del Gruppo La Villa, oggi controllante del Gruppo Edos?

“Siamo da sempre convinti che il mondo 
della cura e dell’assistenza per anziani e ca-
tegorie fragili si debba muovere verso una 
maggiore sanitarizzazione: quindi sì a servi-
zi alberghieri di alto livello e nuclei dedicati 
alle cure intermedie, ma certamente poi la 
tendenza futura deve essere quella di dare 
risposte sempre crescenti alle situazioni più 
complesse, alle cronicità e alle nuove esigen-
ze e ai nuovi fabbisogni terapeutici, nati nella 
fase post-Covid, che ha visto l’entrata nelle 
strutture di persone con necessità molto di-
verse rispetto a quelle a cui eravamo abituati 
in precedenza. 

Infatti, le Rsa rappresentano sempre più 
una soluzione a quegli scenari di situazioni e 
condizioni cliniche non gestibili a domicilio. Il 
futuro prossimo sarà quindi quello di dare ri-
sposte di altissima qualità alle situazioni pa-
tologiche più difficili, arrivando anche in aiuto 
al SSN, ovviamente senza sostituirsi a esso, 
ma dando un supporto concreto. Un esem-
pio di questo scenario è stata la collabora-
zione tra le Rsa e l’ASL del territorio di Lucca, 
che ha dato vita alle cosiddette ‘bolle Covid’, 
permettendo così di non saturare i reparti 
ospedalieri dedicati alla cura del virus, per al-
leggerire e supportare il sistema ospedaliero 
regionale in forte difficoltà”.

Quale evoluzione intraprenderà il settore dell’elderly care?
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L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo
Il Gruppo Edos ha messo a disposizione tanti e nuovi canali di ascolto dedicati a chi neces-
sita di informazioni e assistenza, supportando anche chi si trova a gestire categorie fragili 
o è un caregiver familiare. Scopriamoli insieme!

Come restare in contatto
Il Gruppo Edos è con te

•	La sezione dedicata all’emergenza Covid-19: sul nostro sito è presente la sezione “Rsa 
Sicura” dedicata all’emergenza Covid-19, dove troverai protocolli, best practices e FAQ per 
chiarire ogni dubbio e ricevere una risposta adeguata a ogni domanda circa le normative 
vigenti nelle strutture in relazione all’emergenza sanitaria. Scopri di più su www.edossrl.it.

•	Il nostro Blog: un’uscita al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, innovazione, 
mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti;

•	Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande più fre-
quenti sui servizi delle strutture sanitarie assistenziali, modalità di ingresso, tempistiche, 
convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e Ospite accreditato, 
aspetti economici e molto altro;

•	Il Centro Assistenza: il nostro Gruppo mette a disposizione dei cittadini un Centro Assi-
stenza Clienti gratuito per reperire informazioni circa le nostre strutture, servizi erogati, 
procedure amministrative per l’ingresso in Residenza, documentazione necessaria e iter 
burocratico da seguire, per essere sempre più vicini a chi si trova per la prima volta a con-
tatto con questo mondo. Il centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 19:00, e 
risponde al numero verde gratuito 800966159 e alla mail assistenzaclienti@edossrl.it.

•	I nostri canali social: una pagina Facebook istituzionale Edos e le singole pagine di ogni 
struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per condividere con noi i mo-
menti più emozionanti di ogni giornata. Seguici anche su Linkedin e Instagram!

Sono oltre 800, tra dipendenti e team di struttura, le persone che quotidianamente lavora-
no nel Gruppo Edos. Non solo: le équipe che si prendono cura dei nostri Ospiti in Rsa sono 
formate e aggiornate costantemente, predisposte al lavoro con gli altri e sempre disponibili 
all’ascolto. 

Per questo, se hai domande, desideri saperne di più sul tema, incontrare un esperto o chie-
dere un appuntamento, siamo a tua disposizione.

Supporto e assistenza: anche nelle nostre strutture siamo sempre in ascolto
Sito web, social network, Centro Assistenza dedicato: tanti sono i canali di informazione 
gratuito al cittadino che il nostro Gruppo mette a disposizione. 
Ma non solo: anche nelle nostre strutture potrai trovare personale sempre disponibile a 
dare valore e ascolto alle tue esigenze. L’alta qualità di assistenza è infatti sempre coadiu-
vata dalla Direzione e lo staff amministrativo, che gestiscono e monitorano l’operato in Rsa 
affinchè Ospiti e familiari siano accolti e ascoltati nel modo più adeguato.

Per maggiori informazioni, consulta www.edossrl.it e scopri il nostro mondo di risposte. 

http://www.edossrl.it. 
mailto:assistenzaclienti%40edossrl.it?subject=
https://www.facebook.com/Residenze.Gruppo.Edos/
https://www.linkedin.com/company/gruppo-edos/
https://www.instagram.com/gruppoedos/
http://www.edossrl.it. 
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